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Mentre nella zona bassa si fa più rovente la lotta per la salvezza (ore 15,30) 

Roma-Juventus: senza colpo ferire: ? 
A giallorossi e bianconeri basta un pari per decretarne ia salvezza e la 
anticipata conquista del 18" scudetto • Bolotjna (col Napoli), Foggia (col 
Verona), Fiorentina (a Pescara) e Genoa (con l'Inter) devono vincere se 
vorranno giocarsi la permanenza in « A » il 7 maggio - La Lazio (sulla 
carta) non ha molte chances col Milan a San Siro - Gli altri incontri 

Ormai marno agli sgoccioli. 
La giornata odierna potrebbe 
decidere lo scudetto, così co-
vie stabilire alcuni punti fer­
mi per la salvezza. A Roma 
e a Juventus, a scontro di­
retto all'» Olimpico », basta 
un punto e per togliersi dalle 
peste e per aggiudicarsi il IH. 
titolo. Insomma, nessuna del­
le due liu l'interesse di stuz­
zicare il.. cane che dorme. Le 
cose si complicherebbero per 
i giallorossi soltanto nella ma­
laugurata ipotesi, che i bian-
concii riuscissero a prevalere. 
Comunque, sei delle otto pur-
tite di oggi vedono in lotta 
squadie mviscliiatc in zona 
peritolo. Se Bologna. Foggia, 
Fioientina e Genoa vorranno 
tentare di giocarsi la perma­
nenza nella ultima » del 7 
maggio, dovranno vincere. 
Non accreditiamo, sulla car­
ta, la Lazio di un pareggio. 

E a questo punto possiumo 
anche lancrnci in un discorso 
ipotetico. Concedendo vittorie 
a Genoa, Bologna. Foggia e 
Fiorentina con un solo gol, 
si deleiminerebbe la seguente 
situazione in classifica con 
la relativa differenza-reti. 

(nel caso si verifichi il pareg­
gio della Lazio col Milan), 
entra in ballo la differenza-
reti. Ma esaminiamo l'incon­
tro che potrebbe decretare la 
chiusura del « discorso scu­
detto» per la Jave e la sal­
vezza matematica (grazie al­
l'ottima differenza reti) per la 
Roma. 

Giagnoni ha giocato per 
tutta la settimana ai « quat­
tro cantoni». Bruno Conti ce 
la fa? Musiello rientra? Boc­
ci sarà preferito a Pecccmni, 
con spostamento di M cincinni 
a terzino? e via di questo 
passo. Ieri la situazione è 
parsa, per certi versi, chia­
rirsi. Musiello rientra, così co­
me Di Bartolomei (scontata 
squalifica). Ma Peccemni è 

in ballottaggio con Maggiora 
per la maglia n. 6. Non è det­
to poi che Bruno Conti non 
ce la faccia. Anche Bucci sem­
bra sicuro al posto di Ugo-
lotti che andrà in panchina. 
Sempre che Giagnoni non in-
tenda rimescolare le carte 
all'ultimo momento. Nella 
Juventus un solo dubbio: l'in­
nesto di Cabrini al posto di 
Cuccurcddit, con Mormt che 
riprende il suo posto. 

I tifosi giallorossi si augu­
rano soltanto di non dover 
soffrire fino alla fine, come 
accadde nel '72-73 allorché la 
squadra si salvo grazie alla 
differenza-reti. Indubbiamen­
te, però, questa è stata una 
delle tante annate deludenti. 
Con ciò non vogliamo dare 

ROMA p. 
VERONA 
LAZIO 
GENOA 
BOLOGNA 
FOGGIA 
F I O R E N T I N A 
PESCARA 

.26 e — 4 
25 e — 2 
24 • — 9 
25 e — 9 
25 e —11 
25 e —17 
24 e — 9 

spacciato 
In questo caso decisivi sa­

rebbero gli scontri-spareggio 
Lazio-Bologna e Fiorentina-
Genoa. La Lazio per salvarsi 
dovrebbe vincere. Il che si-
gntftcheicbbe che i felsinei 
resterebbero a 25 punti e con 
un —12 quale differenza-reti. 
Stesso discorso per i viola, il 
che lascerebbe i genovesi a 
25 punti con un —10. Il Fog­
gia, a San Siro, contro l'In­
ter, per salvarsi dovrebbe pa­
reggiare. Al Verona, invece, 
basterebbe un pari col Torino. 
Per cui la situazione finale 
potrebbe essere la seguente: 

VERONA punti 
ROMA 
F I O R E N T I N A 
LAZIO 
FOGGIA 
GENOA 
BOLOGNA 
PESCARA 

26 • — 2 
26 e — 4 
26 e — 8 
26 e — 8 
26 • —17 
25 a —10 
25 e —12 

•pacciato 

Oggi la maratonina tricolore 

Fava da battere 
nella Roma-Ostia 

Ecco quindi, che le altre 
due retrocedenti sarebbero 
Genoa e Bologna. Nel caso, 
però, che oggi la Fiorentina 
dovesse perdere, allora reste­
rebbe a 22 punti, e neppure , 
il successo sul Genoa le ba- \ 
sterebbe per salvarsi, visto 
clic a 24 punti la retrocessione 
e sicura. La terza squadra 
uscirebbe tra quelle a quota 
25 che avrà la peggiore diffe­
renza-reti. Avventurarci più 
oltre in un tale discorso da 
Janlacalcio non et sembra il 
caso. Sarebbe costruito sulla 
sabbia, perchè alla massima 
che il pallone è rotondo va 
aggiunta anche una buona 
percentuale di imponderabi­
lità. 

Chi ci legge non ce ne vo­
glia per esserci permessi di 
avanzare alcune ipotesi. Al­
tre se ne potrebbero formu­
lare e con pieno diritto di cit­
tadinanza. Ma alta luce di tali 
nostre ipotesi, quasi certo ci 
sembra che a 21 punti si re­
trocede, a 25 o persino a 26 i 

ROMA — Massimo Magna­
ni, 27 anni, ferrarese Intelli­
gente e capace di guardarsi 
dentro e di valutarsi a fon­
do. sta preparando, con cura 
e impegno, la mara tona eu­
ropea di Praga. In tan to si è 
«assaggiato)» sui 22 chilo­
metri della « Stramilano » e 
oggi si batterà, per conten­
dere all'amico e avversario 
Franco Fava il titolo italiano 
della distanza più lunga. E' 
curioso il fatto che i due 
migliori maratonet i Italiani 
non hanno ancora conquista­
to la maglia tricolore. Cam­
pione uscente è infatti Paolo 
Accaputo. ment re dal '74 al 
"76 il titolo italiano l'ha vin­
to Pippo Cindolo. 

Il campionato di marato­
na, giunto alla 65.ma edizio­
ne. sarà disputato lungo il 
suggestivo percorso da Roma 

Mofomondiali sul pericoloso circuito 

Rientra Walter Villa 
oggi a Salisburgo 

Nostro servizio 
SALISBURGO — Terzo ap­
puntamento iridato oggi a 
Salisburgo per i centauri che 
già da due giorni si trovano 
su questo circuito stradale 
fortemente contestato per la 
sua pericolosità. La pista, è 
\ e ro . ha subito qualche mi­
glioramento. ma i protagoni­
sti della gara odierna non 
possono certamente dimenti­
care che sul micidiale anello 
austriaco, appena lo scorso 
anno morì lo svizzero Stadel-
mann . mentre il tedesco 
Braun bicampione del mon­
do. riportò ferite tali da do­
vere abbandonare le compe­
tizioni. 

Questa premessa è de t ta ta 
dal fatto che anche in occa­
sione dell'odierno G. P. di 
Au.>tna. non >Qi\o mancate le 
contcf.;azioni, anche se su­
bito rientrate, da par te di al­
cuni piloti, una minoranza 
per la \cr i ià . Salisburgo si 
presenta come la prova nu­
mero tre. dopo quelle dispu­
ta te in Venezuela e Spagna. 
ba rano seguite a breve sca­
denza dalle gare in program­
ma in Francia (Nogaro) e in 
Italia (Mugello). Tre anche 
le classi ai nastr i di parten-
7.\: 125. 350. 500. Nella cilin­
d ra t a minore i colori italiani 
sono ben rappresentati poi-
che l 'attuale classifica è gui­
da t a dal plunvit tonoso Laz-
7anni con alle spalle Bian­
chi. Il giapponese Katayama. 
dopo una sola prova disputa­
ta. risulta in vetta alla gra­
duatoria delle 350 c e . mentre 
la lunga fila di piloti che 
aspirano al titolo più presti-

J ioso. quello delle mezzo litro. 
t i ra ta dallo statunitense 

Bennen. Poi ci sarà una quar­
t a gara, quella che segna lo 

esordio stagionale dei side-
cars. Fra gli italiani molto 
a t tesa è la prova, di Gian­
franco Bonera e Marco Luc-
chinelli che sfidano, sotto i 
colori della nuova scuderia 
Cogiva, i colossi giapponesi 
con le loro stesse armi, la 
Suzuchi 500. Un « debuttan­
te » di lusso è il più volte 
campione del mondo Walter 
Villa che riprende dopo l'in­
cidente di cui è rimasto vit­
t ima nelle prove del G. P. 
del Venezuela. Il pilota mo­
denese ha ripreso da tempo 
gli allenamenti in vista di 
questo G. P . d'Austria. L'in­
fortunio r iportato a S. Carlo 
lo ha costretto a disertare 
non solo il G. P . di Spagna. 
ma anche tu t t e le gare svol­
tesi finora in Italia. Per Wal­
ter Villa, che avrà a fianco 
Claudio Lusuardi nel Team 
della Nolan Harley Davidson. 
si t r a t t a di una pr .ma presa 
di contat to con le gare uffi­
ciali. Il suo obiettivo, per 
ora. è di stabilire la consi­
stenza tecnica e di conse­
guenza la competitività delle 
moto di cui dispone. 

I motivi di interesse, co­
munque, non mancano. Basti 
pensare all 'astro nascente 
Virginio Ferrari fresco della 
vittoria ot tenuta nella mas­
sima cilindrata, martedì scor­
so a Rimini, sui compagno 
di squadra Steve Baker. In 
questa cate2oria. tut tavia, c'è 
un certo Barry Sheene che 
cercherà di e s a l t a r e » il sor­
prendente Henne. Nelle 350 
Katayama dovrà guardarsi 
da Fernandez e dall ' italiano 
Pilerl. oltre, ovviamente al 
già citati Bonera. Luchinelli. 
Villa. Nelle 125 Lazzarinl e 
Bianchi tenteranno di fare il 
vuoto forti di mezzi netta­
mente superiori. 

a Ostia e già vanta un nu­
mero di iscritti eccezionale: 
addir i t tura 300. Una volta 
cose del genere accadevano 
solo in Inghilterra. Franco 
Fava è il logico favorito. Ma 
dovrà guardarsi da Magna­
ni. da Accaputo da Michele 
Arena e. ovviamente, dal cuo­
re mat to che potrebbe deci­
dere di fargli perdere, ma­
gari nel momento critico {co­
me già gli è accaduto due 
anni fa a Reggio Emilia), un 
minuto o giù di li. 

Il piccolo ciociaro conta di 
correre in un tempo inferio­
re alle due ore e 15'. Ma non 
è che miri a migliorare Pip­
po Cindolo. Stavolta pensa 
solo e unicamente a entrare 
nell'albo d'oro della marato­
na italiana. La distanza di 
Dorando Petri e Abebe Bi-
kila sta diventando espres­
sione di atletica leggera fat­
ta sul filo della tecnica. Non 
è più la corsa dei coraggio­
si o dei pazzi, degli spiriti 
avventurosi o dei faticatori. 

.Oggi la maratona la fanno 
atleti giovani che si misura­
no tenendo d'occhio, come 
comparazione, le gare su 
pista. 

A Praga si prospetta una 
corsa eccezionale solo a scor­
rere la lista dei protagoni­
sti. Lasse Viren, quat t ro me­
daglie d'oro olimpiche tra 5 
e 10 mila. Tony Simmons 
(che sceglierà la mara tona 
visto che sui 10 mila è ta­
gliato fuori da Brendan Po­
ster, Ian Stewart e Nick 
Rose). Ilie Floroiu, il giova­
ne romeno che alla o Strami­
lano » è part i to con tale fu­
ria (ma con stile elegantis­
simo e razionale) che sem­
brava avesse un appunta­
mento vita'.e all 'arena mila­
nese. il campione olimpico 
Waldemar Cierpinski, per 
ora spari to dalla circolazio­
ne . ma certo con la mente 
già a Praga, Ian Thompson, 
il prodigioso Inglese vinci­
tore delle prime quat t ro ma­
ra tone alle quali prese par­
te . e infine Franco Fava e 
Massimo Magnani. 

Nel mese di febbraio nella 
mara tona di Beppu. Giappo­
ne, 11 venticinquenne Shigeru 
Soh ha corso in 2 ore 9"05"6. 
a soli 28" dalla miglior pre­
stazione assoluta dell'austra­
liano Derek Clayton (2 ore 
833"6 nel "69 ad Anversa). 
Soh è passato ai 30 chilome­
tri con due minuti d: vantag­
gio sul record mondiale del­
la distanza! 

Da Roma a Ostia non è ra­
gionevole attendersi prestaz.o-
ni del genere, almeno a sen­
tire Franco Fava e Massimo 
Magnani. Sarà comunque una 
bella gara, coi campioni af­
fiancati da un gran numero 
di non competitivi, che uni­
ranno in una lunga teoria la 
grande cit tà alla riva del ma­
re. T r a i campioni è lecito 
mettere anche SergioMuscar-
d m . un ragazzo di 21 anni 
che matura in fretta e che 
non teme nessuno anche se sa 
di essere meno bravo di Fava. 
Magnani e Accaputo. 

Remo Musumeci 
• NELLA FOTO In alto 
Franco Fava. 

Questo il difficile cammino verso la salvezza per le squadre di coda 
VERONA o. 25 

(—1) 
Casa Fuori 

Foggia 
Torino 

ROMA p. 25 
(—4) 

Casa Fuori 
Juventus 

Atalanta 

GENOA p. 23 
(—10) 

Casa Fuori 
Infer 

Fiorentina 

LAZIO p. 24 
. (—8) 

Casa Fuori 
Milan 

Bologna 

N 1>.: — Il Pescara che ha in classifica 17 punti è matematicamente retrocesso. La tabel la riassume la situazione per quanto riguarda le ultimo sotte squadro della classifica, con il 
relativo punteggio, la differen/a-reti e gli ultimi due incontri che restano da giocare, in c.isa e fuori. 

BOLOGNA p. 23 
(—12) 

Casa Fuori 
Napoli 

Lazio 

FOGGIA p. 23 
(—18) 

Casa Fuori 
Verona 

Inter 

FIORENTINA p. 22 
(—10) 

Casa Fuori 
Pescara 

Genoa 

la « croce » addosso ad alcu­
no. Ma è altrettanto certo 
che un cambio della guardia. 
al « vertice » della società, si 
impone. Probabile che il 
«gruppo Baldest Gengluni-Vio 
lu-Runucci», si accanii con 
Anzalone a salvezza avvenuta. 
Se essa verrà dopo l'incontio 
con la Juvc. tutto lascia pen­
sare che si definita prima 
dell'» ultima» di campionato 
a Bergamo. Forse uno slogan 
calzante per l'incontro di og­
gi potrebbe essere: «senza 
colpo ferire ». 

La Lazio a San Siro col 
Milan sarà priva di Garla-
schelli. Al suo posto giocherà 
Boccolmi. Un pareggio sareb­
be un ulteriore passo avanti 
verso la salvezza. Non doves­
se andare bene, il responso 
sarà affidato all'incontro spa­
reggio col Bologna. Ma. a no­
stro modesto parere, i bian-
cazzurri hanno le carte in re­
gola per salvarsi, al limite. 
magari, per ti rotto della cuf­
fia. Quello che. invece, lascia 
alquanto perplessi, sono le 
mosse che la società intende 
mettere in atto per quanto 
riguarda un discorso in pro­
spettiva. Un punto fermo 
sembia — come avevamo noi 
stessi anticipato — essere sta­
to stabilito per quanto con­
cerne il rinnovo del contrat­
to a Bob Lavati. Il bravo e 
modesto Bob. avrà le più am­
pie garanzie per il suo futuro 
nella Lazio, una volta che 
dovesse essere « dimesso » da 
allenatore. Anche su Felice 
Pillici — sempre come da noi 
anticipato — si è fatta chia­
rezza. Il Monza lo riscatterà 
dalla Lazio. Nel caso che i 
brianzoli venissero promossi 
in serie A. Felice resterebbe 
a difendere la rete del Mon­
za. altrimenti verrebbe ceduto 
con diritto di preferenza per 
la Lazio. Ma a noi risulta che 
Garello, il quale ha subito 
una repentina metamorfosi 
dopo la « cara Lavati », reste­
rà titolare. Riscuote la fidu­
cia sia di Lavati che dei suoi 
compagni, mentre la società 
non è disposta a riacquistare 
Pulici dal Monza (per la ces­
sione definitiva sono venuti 
alla Lazio 250 milioni) sbor­
sando 300 milioni. 

Più realistico l'acquisto di 
un «vecchio» portiere come 
Nardin del Lecce, anche se 
una parte dei dirigenti della 
Lazio non vedrebbe di maloc­
chio il ritorno di Pulici, men­
tre al Monza verrebbe dato 
in prestito Garello, col preci­
so impegno di farlo partire 
titolare. Comunque un rim­
pasto nel « governo » biancaz-
zurro e sicuro. Il « padrone » 
vero non è più il presidente 
Umberto Lcnzini. I suoi fra­
telli Aldo e Angelo e tre con­
siglieri (Paruccmi, Alibrandi 
e Rùtolo) detengono una buo­
na fetta del « potere » (non 
per niente, nonostante il «sor 
Umberto» fosse del parere di 
accettare il « divorzio » da Vi­
nicio fin da dopo l'incontro 
con la Juve. il fratello Aldo 
e qualche altro consigliere lo 
costrinsero a • tornare indie­
tro). L'avv. Lino Raule assu­
merà l'incarico di ds, ma poi 
diventerà consigliere delegato, 
rilevando Angelo Lenzini che 
non se la sente più, per mo 
tivi di salute, di impegnarsi 
in società. Inizialmente la 
campagna acquisti sarà con­
dotta dal presidente e da Bob 
Lovati, mentre Clagluna (at­
tuale allenatore in «seconda») 
dovrebbe curare la prepara­
zione dei giocatori per il tor­
neo internazionale. Anzi, il 
bravo Clagluna dovrebbe re­
stare a fare da «spaltas a 
Lovati. anche per la prossima 
stagione. Una soluzione per­
ciò in famìglia, che ha il vqn-
taggio di riscuotere il favore 
dei giocatori e di... costare 
di meno. Si parla delta ces­
sione di D'Amico... Noi ci an­
dremmo cauti. Perchè se la 
prossima sarà una stagione 
di transizione (anche in atte­
sa della riapertura agli stra­
nieri) è altrettanto chiaro che 
la squadra avrà in D'Amico 
uno dei punti chiave. Il prof. 
Boni ha assicurato che Vin­
cenzo recupererà in pieno. 
per cui è più probabile che 
vada in porto lo scambio (o il 
prestito) alla pari tra Ago­
stinelli e il granata Pecci, at­
tualmente in rotta con Ra­
dice. 

Delle altre partite di oggi 
rimangono Tonno-Atalanta e 
Vicenza-Perugia. Ma ormai il 
« Toro » è tagliato fuori dalla 
lotta per Io scudetto, mentre 
i biancorossi di Paolo Rosst 
puntano al successo, sperando 
che la Roma batta la Juve. 
Se ctò accadesse, sarebbe la 
prima volta nella stona del 
calco, che j vicentini avreb-

j bero l'opportunità di aggan­
ciare i campioni bianconeri, 
magari puntando al successo 
per poi andare allo spareggio 
per l'aggiudicazione dello scu­
detto. Ma ci pare che sareb­
be più facile trovare un ago 
in un pagliaio, piuttosto che 
si verifichi un simile evento. 
Oddio.- sperare non costa 
molto, anche se la speranza 
è difficile che paghi-. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 153) 
Boloana-Naaoll: l irtamco; F«f 

fia-H. Verona* tariamo; Caria» li»-
tari Mattai; L.R. VIcanxa-**ni*lai 
Lattatali Milan-Laxloi - Mkhalottli 
faatara-Piorantlnaj Caaarinj Rema» 
Jtrrantnat Ciardi Terine-Atalantai 
Lonjhl. 

Sirlad a Longchamp 
PARIGI — L'ippodromo pa­
rigino di Longchamp, dove è 
oggi in* programma il Gran 
Prix Ganay. sarà al centro 
delle attenzioni di tut t i gli 
sportivi italiani appassionati 
d'ippica. In pista scenderà 
Sirlad. il sauro della scuderia 
Tesa, dal quale si attendono 
quei trionfi e quegli allori che 
furono un tempo di Ribot 
e di Movedo. Nel « Ganay ». 
Sirlad effettuerà Infatti una 
corsa di collaudo, essendo 
suo obiettivo primario il pros­
simo Are de Trionphe. 

Il cavallo, affidato alle abi­
li mani di Tonino Di Nardo. 

sembra essere in condizioni 
pressoché perfette. Le note 
vicissitudini ai garretti sem­
brano ormai lontani ricordi. 
Gli esperti francesi seguono 
con particolare interesse il 
« lavoro » del figlio di Boi 
Lad. le cui quotazioni, nei 
giorni scorsi, sono notevol­
mente accresciute in vista 
della corsa odierna, che lo 
vede impegnato contro Mon-
segneur, montato da Paquet 
e Guadagnini (Lellouche). 
favoriti con lui sulle lavagne 
del bookmakers. 

• Nella foto: Sirlad. 

Serie B: i siciliani in casa con il Modena 

Palermo: occasione d'oro 
Monza - Samp è il « clou » 

Chi farà compagnia all'A­
scoli te, con novanta proba­
bilità su cento, al Catanza­
ro) nel viaggio verso la se­
rie A? La risposta — ne 
siamo certi — si farà ancora 
at tendere ma, intanto, oggi 
potrebbero venire utili indi­
cazioni dai risultati. L'Avel­
lino, solitario al terzo posto, 
riceve il Cesena, che va cer­
cando i punti della tranquil­
lità, Bari e Cagliari (due 
che, nonostante tutto, spe­
rano ancora) saranno a con­
fronto diretto, il Palermo 
ospita l'ormai condannato 
Modena, la Ternana farà gli 
onori di casa al pericolante 
Como, il Lecce sarà lu tra­
sferta a Varese, Sambene-
dettese e Taranto giocheran­
no all'insegna del « mors tua, 
vita mea » mentre, nella par­
tita « clou » del 32.mo turno 
si scontreranno, sul campo 
lombardo, Monza e Samp-
doria. 

Come si vede da questo 
elenco il Palermo, che s ta 
magnificamente rinvenendo. 
alla distanza, ha un'occasio­
ne più unica che rara di 
compiere un decisivo passo 
avanti. Non tanto per 1 due 
punti In sé — che pure 
contano, eccome — quanto 

per lo slancio psicologico. 
che ne verrebbe ai siciliani. 
i quali, considerati gli impe­
gni delle antagoniste, po­
trebbero anche riuscire a di­
stricarsi dalla mischia. 

Ma dicevamo di Monza-
Sampdoria. La Samp, quan­
do ormai sembrava spaccia­
ta. è resuscitata a Modena 
(ma con quanto merito?i e, 
indubbiamente, l'insperato 
successo deve averle dato le 
ali facendole balenare la pos­
sibilità di conseguire in ex­
tremis l'obiettivo della pro­
mozione. Dal canto suo il 
Monza gioca oggi la sua ul­
tima carta. Se non vince 
addio sogni di gloria. 

L'esperto Catanzaro va a 
Cremona, un campo che scot­
ta. Ma ai calabresi sarà più 
che sufficiente un punto e. 
poiché gli ospiti, dovranno 
guardarsi dagli at tacchi di 
Palanca, Rossi e soci, è chia­
ro che, entrambe, giocheran­
no all'insegna della pruden­
za. La Pistoiese ospita lo 
strambo Brescia. Inuti le di­
re che i toscani, se non al­
tro per sperare, devono vin­
cere. 

Carlo Giuliani 

• G L I A R B I T R I (Inizio ora 15.30) — Avellino-Cesena: Pieri. 
Bari-Cagliari: Prati. Cremonese-Catanzaro: Lapl. Monza-
Sampdoria: Papiretta. Palermo-Modena: Schana. Plttoleie-
Brescia: Panzino. Rimlnl-Ascoli: Lopi. Sambenedetteia-Taran-
to: Milan. Ternana-Como: Lanese. Vareie-Lecce: Fa la tea. 

Girgi-Sinudyne 
prima finale 

per lo scudetto 
ROMA — Ore 15.30: sul par­
quet del i< Palazzo » di Va­
rese Mobilgirgi e Sinudvno, 
le due finaliste del mac in io 
caniDionato di basket, si af­
frontano oggi nell'incontro 
di andata, per l'assegnazio­
ne dello scudetto. Tutto esat­
tamente conio l'anno .scorso. 
Mobilgirgi e Sinudyno anco­
ra una volta hanno dimo­
strato di essere le più for­
ti. Si bat teranno dunque tac­
cia a larcia, per lo scuce:to, 
a partire da oggi, ncll »Ut:mo 
emozionante a t to di .mesti 
play-off. Il primo atto si re­
cita a Varese, il secondo at­
to fra sette giorni a Bolo­
gna. In caso ci sia la neces­
sità di ricorrere alla « bel­
la », si giocherà ancora a 
Varese. L'anno scorso la vit­
toria arrise alla formazione 
lombarda, che vinse entram­
bi gli incontri (82-77) a Va­
rese (91-79) a Bologna. 

Il richiamo del grande con­
fronto di Varese fa scade­
re non poco l'eco degl'incon­
tri di consolazione: Gabettt-
Althca. anche se vale per il 
terzo e quarto posto. Xerox-
Perugina Jeans, che vale per 
il quinto e il sesto posto e 
Sapori-Cinzano per il sotti­
mo e l'ottavo posto. 

d'oro la settimana? 
Prendi un pacchetto vuoto di bilame Giflette'GI 
o di lame Gfcfle'Pkrtmum Plus e rispondi subito 
al Grande Concorso "Chi vincerà i Mondiali 78?" 

Partecipare è facile! Prendi un pacchetto di bilame 
Gillette» GII o dì lame Gillette* Platinimi Plus e mettilo in una busta insieme 
alla cartolina Concorso Gillette5 che trovi dal tuo rivenditore oppure ad un foglio 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo ed il nome della squadr.i 
che - secondo te - vincerà i Mondiali di Calcio 78 in Argentina. Spedisci a Gillettev 

- Casella postale 4272 - Milano. 
Qualunque sia la tua risposta, anche se non indovini, partecipi alle 

12 estrazioni settimanali di un pallone d'oro (300 grammi!), dal 20 marzo al 5 giugno'78. Rispondi 
subito,paitecipenu a più estrazioni e più cartoline spedisci più possibilità hai di sincere. 

Continua ad inviare cartoline fino al 20 giugno e se indovini la squadra che 
vìncerà ai Mondiali in Argentina allora parteciperai anche all'estrazione della splendida # # # 
Lancia Gamma 2000. 

Prima rispondi... prima vinci! 

Gillette 
PLATINUMPLUS 

.- • « . « , — . . 

Argentina 78 
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